
UFFICIO  UFFICIO TRIBUTI
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

-

Oggetto: ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF 2024 - ADEGUAMENTO ALIQUOTE

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:
l’art. 1, comma 1, D.Lgs.n. 216/2023 ha rimodulato gli scaglioni di reddito dell’imposta sul reddito
delle  persone  fisiche  (IRPEF)  e  ridotto  le  aliquote  da  4  a  3,  e  pertanto  si  rende  necessario
modificare gli scaglioni e le aliquote dell’addizionale Comunale all’IRPEF;

• l’art.  3  comma 3  del  D.Lgs.n.  216/2023, prevede  espressamente  che  “Al    fine    di
garantire   la   coerenza   degli   scaglioni dell'addizionale  comunale  all'imposta  sul
reddito  delle  persone fisiche con i nuovi scaglioni dell'imposta sul reddito delle  persone
fisiche, stabiliti dall'articolo 1, in deroga all'articolo  1,  comma 169,  primo  periodo,  della
legge  27  dicembre  2006,  n.  296   e all'articolo 172, comma 1, lettera c),  del  decreto
legislativo  18 agosto 2000, n. 267, i  comuni  per l'anno 2024 modificano, con propria
delibera, entro il 15  aprile  2024,  gli  scaglioni  e  le  aliquote dell'addizionale  comunale
al  fine  di   conformarsi   alla   nuova articolazione  prevista  per  l'imposta  sul  reddito
delle  persone fisiche.”.

Visto il Regolamento approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n.52 in data 29/11/2011
con particolare riferimento all’  articolo 3 comma 3  “in luogo dell’aliquota unica …. il Consiglio
Comunale può stabilire aliquote dell’addizionale comunale all’imposta sul  reddito delle persone
fisiche differenziate  esclusivamente in relazione agli  scaglioni  di  reddito corrispondenti  a  quelli
stabiliti dalla legge statale”;

Dato atto che la presente deliberazione costituisce allegato obbligatorio al bilancio di previsione
2024/2026 ai sensi dell'art. 172, comma 1, lettera c) del D.Lgs. 267/2000;

Preso atto che con deliberazione consiliare n. 57 del 14.12.2023 sono state confermate
anche per l'anno 2024 le seguenti fasce di aliquote, così composte come ai sensi dell’art. 11 del
D.P.R. 917/1986 e s.m.i., e la soglia di esenzione per i redditi di importo pari o inferiore a euro
20.000,00 (ventimila):

FASCE DI REDDITO IN EURO

ORD. REDDITO DA REDDITO A ALIQUOTE

1 0 15.000 0,50 %

2 15.001 28.000 0,60 %

3 28.001 50.000 0,70 %

4 OLTRE 50.000 0,80 %



Ritenuto pertanto, al fine di soddisfare la nuova norma suddetta che ha ridotto le fasce
delle aliquote da 4 a 3 e mantenere lo stesso stanziamento previsto nel Bilancio di previsione
2024, di adottare le aliquote differenziate per i seguenti scaglioni di reddito:

FASCE DI REDDITO IN EURO

ORD. REDDITO DA REDDITO A ALIQUOTE

1 0 28.000 0,60 %

2 28.001 50.000 0,70 %

3 OLTRE 50.000 0,80 %

Ritenuto, altresì, di confermare la soglia di esenzione dal pagamento dell’addizionale comunale
IRPEF  per  tutti  coloro  che  risultino  titolari  di  un  reddito  complessivo  IRPEF  non  superiore  a
20.000,00 euro;

Considerato che l’esenzione opera come soglia e non come franchigia, per cui i titolari di redditi
complessivi ai fini IRPEF superiori al limite stabilito dovranno corrispondere l’addizionale sull’intero
e non solamente sulla parte eccedente tale limite;

Dato atto che:

• l'art. 14, comma 8, del decreto legislativo 14.03.2011, n. 23 stabilisce che "A decorrere
dall'anno 2011, le delibere di variazione dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito
delle  persone  fisiche  hanno  effetto  dal  1°  gennaio  dell'anno  di  pubblicazione  sul  sito
informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del citato decreto legislativo n. 360 del 1998, a
condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 20 dicembre dell'anno a cui la delibera
afferisce." e che "Restano fermi, in ogni caso, gli effetti delle disposizioni di cui all'articolo
1, comma 169, della citata legge n. 296 del 2006";

• l'art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011,n. 201 dispone che "A decorrere dall'anno di
imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei
comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze -Dipartimento delle finanze,
esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita
sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui
all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360";

Dato atto del parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori del Conto n. 46 in data
18/03/2024;

Dato atto del parere favorevole espresso dalla Commissione Programmazione Finanziaria in
data 02/04/2024;

Visti  i  pareri  favorevoli  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  e  contabile  del  presente  atto
espressi  dal  dirigente  del  servizio  interessato  e  dal  dirigente  del  servizio  finanziario,  ai  sensi
dell'art.49 comma 1 D.Lgs.267/00;

Con voti:

Presenti: n.
Votanti: n.



Favorevoli: n.
Contrari: n.
Astenuti: n.
espressi in forma palese

DELIBERA
1.  di  applicare,  per  i  motivi  di  cui  in  parte  narrativa, per  l’anno  2024  le  seguenti  aliquote
dell’addizionale comunale all’Irpef distinte per scaglioni di reddito:

FASCE DI REDDITO IN EURO

ORD. REDDITO DA REDDITO A ALIQUOTE

1 0 28.000 0,60 %

2 28.001 50.000 0,70 %

3 OLTRE 50.000 0,80 %

2. di confermare anche per l’ anno 2024 che l’addizionale all’Imposta sul Reddito delle Persone
Fisiche non è dovuta se il reddito imponibile, come determinato a fini IRPEF, non supera l’importo
di euro 20.000 (ventimila);

3. di dare atto che la conferma delle aliquote, ai  sensi dell'art. 1, comma 169, della legge n.
296/2006, avrà decorrenza dal 1° gennaio 2024;

4. di dare atto che la presente deliberazione seguirà le procedure e le specifiche tecniche fissate
con decreto interministeriale del 20/07/2021, mediante inserimento della presente deliberazione
nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la successiva pubblicazione sul sito
internet  del  Dipartimento  delle  finanze  del  Ministero  dell'economia,  come  previsto  dall’art.  1,
comma 767, della Legge 160/2019;

5. di diffondere il presente atto tramite il sito internet del comune di San Donato Milanese.
La presente deliberazione a seguito di separata votazione, espressa in forma palese a mezzo
appello nominale, nelle risultanze agli atti, che ha dato il seguente risultato:

Con voti:
Presenti: n.
Votanti: n.
Favorevoli: n.
Contrari: n.
Astenuti: n.
     espressi in forma palese

viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4 del D. lgs 267/2000.

Sottoscritta dal Dirigente
(BRESCIANINI NADIA)

con firma digitale


